Norme per l’abb namento alla < Gazzetta Uf- La corrispondenza consomente lo assosiazioni, osme pure i-rela- 
Meiale >» per l’'ànno 19223 tivi vaglia, debbono essere indirizzati all'Ammizisirazione della 


Si rende noto che i prozzi di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale ; Sanseta DEE pr suoi Mialatera dell'Intaczo: 


per l’anno 1922 sono stabiliti nella misura seguento ° 
fo Roma sio presso l’Amminiztrazione, cho a dorioilio ed în tutto All’imperto di elasenn vaglia postale ordinario 


alia Per un anno... .. L 65 | e tolegrafico, va sempre aggiunta ia tassa di bollo 
> > semestra .... >» 83600 ‘{ di contevimi cinquo .0 dievi prescritta dall’art;'40, 
: >» trimestre .... > 20 Den lettera a) della tariffa (allegato.4) 4del testo unico 
AlPertero Gero (adi del:’Unione postale): ‘approvato con.decreto-legge: Luogptenonziale, nu- 
s va sati ” ” ì ; 2 20 mero 135, del 10£8, e dal successive desreto-legga 

>» » trimestre... , » BO _ {-Luogotenenziole, n. 1164. 


PARTE IO 
Riti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei desrati del Regno d' italia 


SORIMARIO - REG!O DECRETO 16 ottobre 1921, n , 1058, che modifica alcuni articoli del vegnlamento generale universitario appra» 

valo con R. decseto 9 agosta 1910, n. 796, e tri regolamento dei RR. Istitubi cuperiore di Magistero femmninilo approvato, cen 
decreto 9 ottobre 1919, n. 1968. 

nEoiò DECRETO-LBG3GK 16 ottobre 1921, w. 1657, che affida ad un Comitato l'amministrazione provvisoria della Camera agru= 
maria di Sicilia e Calabria con sede în Messina. 

REGIO DUCRETO-LE10E 24 novembre 1924, n. 1698, che istituisce, con sede in Palermo, un ufficio per la costruzione dalle forsavie 
secondavrie nell'interno della Sicilia 

REGIO DECRETO. LEGGE 10 novembre 1921, n. 1737, che approva ls eccedenze d'impegni risultanti in sede di conto consuntivo su 
taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia per l'esercizio finanziario 1919-920. 

. REGIO DECRETO- «LEGGE 19 novembre 1921, n. 1789, che approva le eccedenze d'impegni risulianti in sede di conio consuntivo’ sù 
taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze a di quello della pasa del fondo massa del Coùpo 
della R. guardia di Ananza per l'esercizio finanziario 1919-920. 

REGIO DECRETO-LE 10 24 novembre 1921, n. 1788, che’ proroga i termini prescritti per riconcecimento del diritto d'uso di 
acque pubbliche e per la denuncia delle ‘utenze delle acque siosse. 

REGIO DECRETO LEGGl 24 novembre-1921,.n. ‘1781, concernente: la partecipazione dell Istituto Lun delle Qssicurazioni ad'un 
Ente industriale con sede in Roma, che st costituisca per Vssercizio della riassicuraftione e per la gestione di rami assicurativi 


di interesse pubblico. 
REGIO DECRETO 19 novembre 19£1, n. 1688, che reca modificazioni agli arkicoli 7 e 8 dsl regolamento 8 gennzio 1905, n. 24, sulla 


polizia stradale. 

REGIO DECRETO 8 novembre 1921, n. 1718, che stabilisce una soprata:sa CRMU per gli flunni e le alunne non comunisti, rispeto 
tivamente della R. Sciela tecnica e di quella normale di Bergamo. 

REGIO DECRETO 6 ottobre 1921, n. 1610, che estende. le disposizioni dal testo unico dello leggi sull'Aguo Romano, alla sont casti= 
tuita da parte dei territori "dei comtsni di Tanralba, Marrubiu e Santa Giusta in Agri di Cagliari. 

REGIO DECRETO 9 novembre 1921, #, 1719, che o Modifica quello 20 gennaio 1921, n. 303, concernente l'ordinamento del personale 
civile della Colonta eritrea. 

RBGIO DECRETO 27 novembre 1921, n. 1742, che exonde. al personale ferroviario es-austriaco le disposizioni disciphinari TIOIAR per 


u poreonalo delle ferrovie dello Stato. 


Regio decreto 16 ottobre 1921, n. 1656, che modifica al- | rale universitario approvato con R. decreto 9 agosto 
cuni articoli del regolamento generale univarsitario | 1910, n. 798; 
approvato con R_dsereto 9 agosto 1940, #. 796, € | Visto l'art. 22 del regolamento degli Istituti superiori 


pri Aiemiate ra Brizio ih a: di magistero femminile approvato con R. deoreto J'ot. 


tobre 1919, n. 1968. tobro 1919, n. 1968; 
- VITTORIO EMANUELE IN ui Ritenuta la necessità di provvedere in altro modo 
no grazia della put agli insegnamenti noi casì in cul non vi sia la posst- 
i S vai Lada n biiftà di farlo neî modì contemplati dagli articoli pre- 
citati; 


Visti ‘gli articoli 17, 54 e 57 del regolamento “gallo: 


Ritenuta altresì la ‘o sossità | di RENEE al con- 
ferimento di incarichi di insegnamenti uùniversitari nei 
casi ia cui’non vi sia persona che trovisi nelle condi 
zioni stabilite dall'art. 54 del regolamento generale 
universitario precitato ; 

Sentito il: Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del-Nostro ministro segretario di Stato 
per l'istruzione pubblica ; 

Abbiamo decretato e decretiamo 


Art, 1 


Quento a giudizio dalla rispsttive fiooltà e souole, 
non vi sia molo di provvedere agli insegnamenti .in 
una Università o in un Istiluto di istruzione superiore. 
con.le norme stabilite dal regolamento generale uni -ì 
werpìitario 9 agosto 1910, n. ;796, si:potrà, su proposta 
‘delle Facoltà e scuole stesse, e col,consenso dell'inte- 
ressato, provvedervi con il comando di un profesrore 
di altra Università e di altro Istituto di istruzione su- 
psriore o di.un professore di altro ordine di scuole, 
sempre che la persona da comandarsi possegga i re- 
quisiti richiesti /per pose ‘aspirare agli incarichi uni- 
versitari. 

“Tale comando yotrà ‘avér luogo: anche 8 titolo di 
temporanea-supplenza secondo il disposto dell'art. 57 
del regolamento generale universitario’ precitato. 

‘’“Quanto si ‘verifichino le»stesse ‘circostanze di i impos 


sibilità a provvedere ad insegnamenti ‘ nei' RR. Istituti 


‘superiori di .magigtero femminile nei modi stabiliti dal- 
l'art. 22 del ‘R. decreto 9 ottobre 1919, n. 1968; potrà 
egualmente farsi luogo al comando di professori di 
altro orditie' di souole. 


*Il1 comandò ién’ può” “avére. ‘dorata maggiore  di‘'un 


anno scolastico e può essere confermato. i 
“AI professore comandato non spetta alcuna speciale: 
indennità. 
__ Art, 2. > 
Quando ‘vi sia necessità’ di provvedere con incarico 


(o) comandò a"un insegnaménto di una-Facoltà o scuola, | 


e manchi scoltitamente persona'che‘abbia i. requisiti 
richiesti dall'art. 54. del'regolamento generale univer- 
sitario, preritato, si potrà,:su proposta della Facoltà o 
scuola stessa, affidare l'incarico o il comando anche a 
chi” non abbia i requisiti predetti e nia dalla Facoltà 
o scuola giudicato idoneo. elliassguaneno per cui 3 
proposto.. 

“Il presente deoreto ‘andrà in vigore, a datare dal 18 
ottobre 1921. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle 
leggi « dei decreti del: Regno d'Italia, mandando a 
chiunque. spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato .a Racconigi, addì 16 ottobre 1921. 
VITTORIO EMANUELE... 
. ‘;, Boncmi — Corsino. 
Visto, 1 guardasigilli : RODINÒ, i 


Regio dona ia 16 ottobre 1991, n. 1687, che affida pda ad. 


un Comitato l'amministrasione provvisoria cella Ca- 


‘smosa agruma ta di Siciliz e'Calabria con-sede in 
. Messina. 


VITTORIO ENANTELE NI 


per grazia di Lis a per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


‘Visto l'art. 4 della leggo. 7 aprile 1921, n. 647, con- 
cernente la Camera agrumaria di Sicilia e Calabria 
‘con sele in Messina; 

. Ritenuto che è urgente ed opperturo che nel poriodo 
transitorio fino elia costituzione dell’ amministrazione 
ordinaria di cui sgli articoli 4 e 6 della legge sopra+ 
citata la gestione dell'Ente sia affidata ad, una: ‘ammi 
pistrazione : provvisoria ;, ; 

R tenuto altresì che è necessario dalecminaro le 
funzioni di ‘tale amministrazione provvisoria ; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

‘Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per l'industria ed il commercio, di concerto col mini- 
stro del tesoro : 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


L'amministrazione provvisoria dela Camera agru- 
maria è affidata ad un Comitato così composto: 
a) di un rappresentante del Governo con lo fun- 
zioni di presidente ; 
3) di cinque membri scelti tra i produttori di 
limoni, uno per ciascuno delle cinque Provincie iata- 
ressate (Messina, Catania, Siracusa, Palermo e Reggio 


Calabria); 


e) di quattro membri ‘scelti fr i i “pibttuttori di 
citrato di calcio, uno per ciascuna delle provincie di 
‘Messina, Catania, Palermo e Reggio Calabria ; 

d) di un membro da designarsî dal Banco di 


‘Sicilia, in rappresentanza degli Istituti sovventori. 


I componenti dell'amministrazione provvisoria ‘SR - 
ranno scelti e nominati dal ministro per l’ifidustria e 
il commercio con suo decreto e dureranno in carica 
fino all'insediamento dell'amministrazione ordinaria. 


Art. 2. 


L'amministrazione provvisoria esercita le funzioni 
attribuite al Comitato dei delegati dalle lettere a) e c) 
dell'art. 3 della legg> 7 aprile 1921, n 647, e le fun- 
zioni attribuite al Consiglio di amministrazione. ‘dallo 
stseso articolo. 

Fino a quando non sarà provveduto alla nomina 
del direttore generale ai termini dell’art. 7 della leggo 
predetta, le funzioni relative saranno esercitato dal 
rappresentante del Governo. 


Art. 3. 


I membri del Comitato hanno diritto, oltre al.rim- 
borso delle spese sostenute pel disimpegno del  man- 


1523 


dato, ad una medaglia di pressnza di L. 80 per ogni 
giorno di adunanza ‘del Comitato stesso. 

Con decreto dsl minisiro per l’industria ed il com- 
mercio sarà determinato l'assegno da corrispondersi 
al membro di nomina governativa per l'esercizio delle 
funzioni di presidente e di direttore generale ad esso 
demandate. 


Art. 4. 


Il presente degreto sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge ed entrerà in vigore il 
giorno sutcessivo a quello della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Recno d’Italia, mandando a 
chiunque speiti di csservario e di farlo osservare. 


. Dato a Racconigi, addì 16 ottobre 19%. 
VITTORIO. EMANUELE. 


Bosomi — BELOTTI «= DE NAVA. 


Visto, Il guardasigilli: RoDINÒ. 


Rogio decreto-legge 24 novembre 1921, n. 1696, che $2ti- 
tuisce, con sede in Palerma, un ufficio per la co- 
struzione delle firrovis sscondarie nel'interno della 
Sicilia. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per veloutà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 7 luglio 4907, n. 429, riguardante l’or- 
».linamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non con- 
casse ad imprese private; 

Vista la legge 13 aprile 419it, n. 310, concernente 
. modificazioni all'ordinamento delle ferrovis dello Stato; 
. Vista la legge 21 luglio 1911, n. 848, concernente 
l'aumento delle’ sovvenzioni chilometriche per le fer- 
rovie da concedersi all'industria privata: 

Visto il RR. decreto 28 giugno 1912, n. 728, col quale 
vengoro apportate modificazioni alla suddetta legge 
413 aprile 1911, n. 310; SE ‘ 

Visto il decreto ‘Luogotenenzialò 13 aprile 1919, nu- 
mero 567, che sutorizza la costruzione di brevi tron- 
chi delle ferrovie a sorione ridotta in Sicilia di cui sl- 
l'art. 2 della su citata leggo 21 luglio 1911, n. 848; 

Visto il R. decreto ‘2 ottobre 1919, n. 1838, conte - 
nente provvédimenti ‘ per il completamento dell'intera 
costruzione a cura: diretta dello Stato di 800 chilometri 
di ferrovie a- sezione ‘ridotta nella Sicilia ; 

Udito il Cpnsiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
i lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro; 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 


Art 1, 


% istituito alla diretta dipendenza del ministro dei 
a pubblici un ufficio, con sede centrale in Palermo, 
per la costruzione, a cura diretta dello Stato, delle 
ferrovie secondarie a scartamento ridotto nell'interno 
della Sicilia, di cui all'art. 2 della legge 21 luglio 1941, 
n. 848, in base al piano regolatore per le linee sterse 
approvato dagli organi competenti. 

Î fatta eccezione per le linee Calatafimi-Trapani e 
Caltagirone-Terranova, che verranno costruite dall’Am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato a scartamento 
ordinario. 

È consentita una estensione per non oltre il 10 0/0 
sull'intero sviluppo della rete previsto dalla citata 
leggo. 

Con decreto Reale, su proposta del ministro dei la- 
vori vubblisi, di concerto col miniziro del tesoro e 
sentito il Consiglio dei ministri si stabiliranriio quali 
tronchi in aggiunta a quelli compresi nel suddetto 
piano regolatore possano essere costruiti entro i li- 
miti della maggiore estensione consentita de prece= | 
dente comma. 


Art. 2. 


Il detto ufficio sarà posto sotto l'alta: direzione di 
un fanzionario superiore tecnico dell’Amministrazione 
dello Stato, da nominarsi con decreto Reale, su pro- 
posta del ministro dei lavori pubblici sentito il Con- 
siglio dei ministri. 

Il funzienario stesso ha la la ppresentanza delUt- 
ficio, determina il progamma di massimo sviluppo dei 
lavori e corrisponde direttamente col ministro dei la- 
vori pubblici, verso il quale è responsabile dell’an- 
damento generale deli’ufficio stesso. 


Art. 3, 


Con decreto Reale, su proposta del ministro dei la- 
vori pubblici, verranno stabilite le modalità relative 
alla costituzione, alle attribuzioni ed al funzionamento 
del predetto ufficie e tutte quelle altre, che risulteranno 
necessarie per l'applicazione del presente decreto. 

05 Art. 4. 

Il ministro dei lavori pubblici stabilirà le modalità 
per la prosecuzione a cura del predetto ufficio, dei 
lavori iniziati dall'’Amministrazicne delle ferrovie dello 
Stato su salcuai ironchi dello linee di cui all’art. 4 del 
presente decreto, in base al decreto Luogotenenziale 
13 aprile 1919, n 307. 


Art. 5. 
/È data facoltàal ministro dei lavori: pubblici di de- 


legare al funizionario' ‘incaricato dell’alia-direziona, quei 


poteri che la ospsrienza “dimostrasse: cempiiribili con 


«| le attribuzioni speciali ad «asso LIU nn ‘cel presento 


decreto 0 che risultatsero autili nei lute to di re: nidi Ma 


I mrtanictria rpnirsio trattate vue ine pravrnindtint nti si TIE cre sn 


più agevole e più sollecita la costruzione della ferro- 
vie anzidette. 
Art. 6 


Alla spesa per la costruzione della rete serà prov- 
veduto con i fondi disponibili sulla somma di L. 50 mi- 
lioni di cui al decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, 
n. 567, e con quelli che dovranno essere posti a di- 
sposizione dal Ministero del tesoro nella misura non 
inferiore a 70 milioni annui e per la durata di 10 arni, 
a decorrere dall’eserelzio finanziario 1922-923, prov- 
vedendovi con accensione di delb.ti o con mutui con la 
Cassa depositi e prestiti. 


Art. 7 


« Al presente decreto sarà ala al Parlamento 
per. la. conversione in legge. 

‘ Ordiniamo che fl presente decreto, munito del sigillo 
“dello'Stato; sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


: Dato.a Roma, addì 24 novembre 1921. 
VITTORIO EMANUELE. 

Boneui — MicarzLi — De NAVA. 

«“Visko, I guardasigilli : RopInò. . 

} cileni ; 


Regio decreto-legge 16 novémbre 1921, ‘n 1727, che ap- 
prova le eccedenze d'impegni risultanti in sede di 
conto consuntivo su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della giustizia 
per l'esercizio finanziario 1919 -920. 


VITTORIO EMANUELE JII 
per: grazia di Dio e per volontà della Nazioné 
s RB D'ITALIA — 

‘Sentito. il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
‘ Stato per il tesoro, di concerto con quello per la gin- 
«Btizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultanti in 
. sede di conto consuntivo, sui segusnt' capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero della giu- 
| stizia e degli affari di cultc, per l’esarcizio finanziario 
1919:920: 


Cap. n. 22. Indennità di tramatamento, di sup. 

° plonza, e00. 0... 600 04 oa 434,723 11 
Cap. n. 28. Spese di giustizia... 4,373,424 93 
Cap. n: 48. Saldo degli impegni di spase residue per 
Pa: < iancania di tramutamento, ecc. » , 71,971 79 
Cap. n. 53. Saldo degli impegni di spose residue per 

« una di giustizia, ecc. >». L66004 + 71,231 — 
4931, 405 83 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
Ia conversione in legge ed andrà in vigore il giorno 


“iù 
stesso della sua e ibiltasione sulla Gazzelta: ufficiale 
del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella rascolta ufficiàle: delle 
leggi e dei decreti del Ragno d'Italia, maridando ‘a 
ohinnque spstti di ossorvarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 16 novembre 191. 


VITTORIO EMANUELE. 
Bononi — Dx Nava — Ropinò. 
Visto, Il guardasigilli : RoDINÒ. si 


Regio decreio=lezge 19 novembre 1921, n. 1740, cheap - 
prova le eccedenze d'impegni risultanti in:seda di 
conto consuntivo su taluni capitoli dello sfata di 
previsione della spesa del Ministero "delle finanze: e 
di quello della spssa del fondo marsa del Gorpo 
“della R. guardia di finanza,.pen l'estreiszio finane 
ciario 1919-920. 


VITTORIO EMANULLE III, 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 


Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per il tesoro, di concerto con quello per lo fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Sono approvate le eccedenze d’impegni risultanti in 
sede di conto consuntivo su taluni. capitoli. dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per” le finanze, 
per l'esercizio finanziario 1919-920, descritte ‘nell'unita 
tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dai° ministri propo- 
nenti, 


Art. 


Sono approvate le eccedenze. d'impegni risultanti in 
sede di consuntivo sui capitoli dello stato ‘di previ- 
sìone delia spesa del fondo di massa del Corpo della 
R. guardia di finanza, por l'esercizio finanziario 1919- 
1920, descritte nall'unita tabella 2, firmata d'ordine No- 
stro dai ministri proponenti. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno 
stesso delia sua pubblicazione nella Gazzetta urficiale. 

Ordiniamo che il presente vero, munito del sigillo 
dello Staio, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti dol Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di fario osservare, » 

Dato a San Rossore, addì 19 novembre 1921. 


VITTORIO EMANUELE. 


Bonomi —:Dr:Nava— Sonart. 
Visto, I guardasigilli: RODINÒ. 


; Tabella A. 
TABELLA: delle e:csdenze d'impogni verificatosi sulle. assegnazioni 


di taluni. capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi- 


RISSIO delle finanze, per l'esercizio finanziario 1919-9?0, 


Cap. n. 4. Provvista di carta e di oggetti vari di 
‘cancelleria per l'Amministrazione centralo 

Cap. n, 12.' Stampe di testo, registri e stampati, cco. 
Cap. n. 43.:Indennità di-viaggio e di soggiorno agli 
impiezati per reggenze di uffici esecutivi o 
per altre missioni compiute d'ordine del- 
l'Amministrazione dollo tasse sugli affari. 
54. Spose per il pagamento ai Comuni ed 

alle Provincie o della quota loro spettante 
sul provonto dela tassa sugli automobili, 


372,482 78 


135,898 27 
Cap. n. 


LOL: corale al se atea 3,353,332 24 
Cap. n. - 62. Spose di msterialo, personalo avven- 
. tizio, indennità e morcadi per le speciali 

gestioni patrimoniali dell’antico demanio . 3,340 i) 


. Cap, n. ii Contribuzioni foid:rario sui. Leni dello, 
I atitioo ‘domadio; oCe. LL. Lente 
Cap. n. 95, Indennità di missione e di tiimooo nel: , 
-l'interasse del servizio delle imposte dirotto 
-- sui.redditi LL... 
dip: n. 101. Spese d'indole amministrativa riflst- 
, tenti la conservazione del catasto presso le 


e 0004 è 0 


Rea 13 


we *. agenzie dalle imposte diretto ..'.... - 19,812 05. 
Cap.” ni 194. “Indennità: di viaggio e di soggiorno al 
perspnale in servizio per le imposte di fab« 7 
bricazione o alla guardia di finanza, eco, . 133,455 20 
Cap. n. 146. Acquisto, riparazicne e manutenzione 
del materiale ad uso deil: diogane e. spese 
‘ per ‘condotture d’acqua, eso. ; ...,.- 30,000 19 
«Cap, n. -153.. Restituzione. di diritti indebitamente 
i .Fiscossi,. restituzione di depositi, cce. . . . 225,002 23 
Cap n.'178. ‘Aggio . di. esazione e complemento di 
‘, aggio per la gestione dele ‘collettetie REI 5,753,613 0£ 


Cap., n ‘179, Viuclté, dl lottò .‘. (.° 0... 40,935,027 30 
cap. n 189. Trasporto “di tabacchi 0 di tisi 
da Vaftentitoso. © (0°. Lala A 
cap. n. 194 Indennità ai ma garzibieri, di Sondita 
ice 04 agli:spacciatori rall'iagrosso, ede..... |. 
:. Cap. n, 20.-Indennitt al rivenditori di geaeri:di .. 
Li DI A 
o Cap. n. 201, ‘Inderinità di . .tramutamento, di giro e 
di “Atiliglatà residenza al personale dell’Am- 
ministràzione esterna dei axli - Ind>nnità 
Ul viaggio e di soggiorno per le inissioni 
‘ * degli impiegati, eco. . . . ‘0. 
Cap. n. 201. “Trasporto di sali e di inatoriali diversi 
N SRO di 695,033 47 
Cap. n. Xi0" ‘Speso inerenti ai servizi dei magazzini 
‘dl ‘depositi dx tabacchi e dei sali, per adat- 
ri parazione di 


- *970,957 15 


11,728 81 


0 0000 009 06 


tamento, manutenzione Ch 
mobill,.ece. . RE CERSTE 
“ol n. 2130 Rimborso al ‘Minigtero delle ‘posto b) 
del? dologran- della sposa derivante dalla 
—. esenzione di tassa sui Vaglia postali, eco. 380,000 — 
Cap. n. eu ‘Acquisto, perizia, collatdo, oce.... ..- - 4453520 65 
Cap. n.293. Compira dei sali di chinino, ecs. ,.. 
Cap. Na, 221 Bpose i’ufticio; qu mutoriali d uflicio, di 
‘Slampati o divetse, permanenti o transitorie 
" Nogdorrenti ‘alla’ gestione del chinino, mer- 
cedi a1 operai, DIE SA per prolunga». 
soa «mento “orario, eee. ici. ai eta 
> Capel £5L-quaten. Spese vario per l'esecuzione del 


79,317 30 


114,020 19 


È cap, n;‘4. Acquisto di effetti di smuica esc... 
5 Sa n 23, Importo agli effetti di vestiari,; eco. 


-1,830,608-31 mi 


< 989,756 84 


949,606 02. 


053,413 21 


R. decreto 2 settembre 1919, n. 1€35 che 
istitulsce una imposta straordinaria sul'viuu, e :0. 
Cap. n, 263. Restituzione di depositi per adire agli 
‘. incanti, 000... 0%. . 


514 98 
640,61% 43° 


‘ Visto, d'ordine di Sun L Maestà il Rel 
i 001 ministro ‘det tesgro N 
“DE NAVA. ; 

Il ministro delle finanze 
SOLERI. 


Tabella Bi 


TABELLA delle ecordenz: d' lmpegai “Jerifienteri sulle asségnazioni E 
di taluni capitoli dello stato di-previsione della spesa del'fondo ' 
di maasa del Corpo della ‘R. quia di CSAR, por srt 
‘finanziario 1919-0920. PAIA ° 

coin si 52 


| Visto, d'ordine di;Sus;) Maestà il Ro: 
Il ministro del tesoro 
DE NAVA. 
Il ministro delle finanze 
SOLERI, 

—_——=T=5"="="=" 
Regio decreto-legge 24 novembre 1921, n 1736, che proroga 

i termin$ prescritti per il riconoscimento del’ di» 

ritto d’uso di acque pubbliche e per la dentnoia 


delle utenza delle acqua st0s82. 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione: 
- RE D'ITALIA “gie 
Visto il R. decreto 26 dicembre 1920, n. 1818, che 
prorozò il termine. di ‘presentazione delle domande 
pel riconoscimento del diritto d'usb d'acque pubbliche. 
e per la denynoia delle utenze per la formazione ‘del | 
lero catasto prescritto degli: ‘articoli ‘2, comme ‘primo ' 


‘0 7, comma quarto del Nostro decreto 9 ottobre 4919, 
«n. 2461, su le derivazioni e utilizzazioni d’acque pub- i 


bliche ; è 
Udito il Consiglio dei minisiri; 
Sulla proposta del ministro segretario di Stato” -pèi 
lavori pubblici, di concerto col prasidonte del Consiglio 
dei ministri,’ ministro per l'interno, e coi minigfri s6e- 


‘gretari di Stato per. la giustizia e bffari di culto, per 


le finanze, pal tesoro, per l'agricollura e l'industria “ ‘a - 
il commercio; 

Abbiamo decretato e dacretiamo: 

Il termine indicato rei su citati articoli del R. de- 
creto # ottobre 1919, n 2181 e maturante a 8! dicem- 
bre 1921 giusta -Îl Nostro decreto 26 ‘divembre 1920, 
n. 1818, è prorogato. di un'anno, è perciò : 

ai sengi ed effetti dell'art. 2, comma 1°, del R.-de- 
creto 9. ottobre 1919, n. 2151: 

Gli utenti di acqua pubblica menzionati. “alle lettere 
a) e b) dell'art. 1 che non abbiano già ottenuto .il:ri- 
conosrimentò “det” diritto all'uso dell' ROqua, domipnag 


chiederlo, sotto pena di decadenza, entro il 51 dicem- 


bre 1022, ove si tratti di acqua iscritta in ua elencola: 


cul pubblicazione sia avvenuta nella Gazzetta ufficiale 
del Regno entro il 31 dicembre 1921, e in ogni altro caso 
‘entro un anno. dalla pubblicazione dell'elenco in cui 
l'acqua è inscritta. 

«Ai sensi ed effetti dell'art. 7, comma quarto, dell ci 
tato decreto Reale: 

Le dichiarazioni di utenza debbono essere fatto, en- 
tro il 34 dicembre 1922, ave si tratti di acqua inscritta 
in un elenco, la cui pubblicazione nella Gazzetta uffe- 
ciale del Regno sia avvenuta entro il 34 dicembre 1921, 
e inogni altro caso entro un anno dalla pubblicazione 
dell'elenco in. cui l’acqua è inscritta. 


Il presente decreto” sarà presentato al Parlamento 


per essere «convertito in legge. 
. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
‘dello Stato, aa inverto nella raccolta ufficiale delie leggi 


e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque i 


i spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 24 novembre 1921. 


VITTORIO EMANUELE. 


Bonoxi — Micreli — RepIinò — 
SoLgri — DE Nava — Mauri — 
e BEILOTI!. 
Visto, Il guardasigilli : Ropinè. 


nente la pariecipazione dell'Istituto nazionale delle 
assiourazioni al un Ente Industriale con sede .în 


Roma, che si ccotitulsca per l'esercizio della rias-. 


sicuraztone e per la gistione di rami assicurativi 
di intoreste pubblico. 
. WITTORIO EMANUELE INI 
per grazia 41 Bio e per voloutà della Maztòut 
RE D'ITALIA 


Visto il decreto -leggo 29 gerinaio 1920, n. 115, ‘in 


virtù del quale l'Istituto nazionale delle assicurazioni 
:8 stato facoltizzato ad assumere in riassicurazione, per 


proprio conto, i rischi di qualsiasi genere per. danni ì 


alle cose; 
Considerata l’opportunità di consentire al. detto 


Istituto nazionale di collaborare con l'industria pri- 


vata per il migliore svolgimento dellavoro rinssicura- 
tivo e per limitare la responsabilità del tesoro dello 
Stato in tale ramn di gestione; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
di Stato per l'industria e il commercio di concerto col 
‘ministro del tesoro ; 

Sentite il Consiglio dei ministri: 

sABbiane decretato e dacretiamo : 


. Art. 1. i 
: {‘Iatitato-naxionale deilo assicurazioni è putorizzato 


a parisciparo coù propri mezzi adua Lato industriale 
con sede ia Roma cha si costituisca per: l'esercizio 
della riassicurazione e per la «gestione di rami assicu. 
rativi di interesse pubblico fra imprese. operanti in 
Italia mediante atio pubblico amministrativo avanti al 
ministro per l’indastria e il commercio nella: forma’ di 
società ‘commerciale; l’atto costitutivo e lo.statuto. 8a- 
ranno senz'altro depositati, trascritti, affissi e pubbli: 
cati a norma del codice di commercio. 

Con deoreto -del ministro per l'industria: e-il. eòm- 
msrcio; da esaminarsi di concerto col ministro. del te- 
soro, sarano fissati i modi, i sati e le garanzie! délla 
detta partecipazione. 


Art.:2 


Con ‘inizio dell'esercizio della riaesicurazione. ‘da 
parte doll'impresa ‘costituita a norma del. presedente 
articolo si considera chiusa la “gestione dell’ Istituto 
nazionale dello assicurazioni per ‘quanto riflette lo rias- 
sicurazioni assunie per proprio conto a norma del de- 
creto legge 29 gennaio 1920, n. 415. 

“ Col decreto di cui al precedente articolo saranno 


‘stabilite le modalità per la’ liquidazione. della. detta 


gestione e psr l'eventuale cessione dei rischi all' Ente 
di cui all’artico]o stesso. 
I presente decreto sarà presentato al Parlamento 


ì per. la sua conversione in legge, ed entra in vigore: il 


giorno, della sua BUbbHeazione nella’ Gazzetta sfignle: 


Regio decreto-legge 24 novembre 1921, n. 1737, concer - del, Regno. 


Ordiniamo chie il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sin inserto nella faccolta ufficiale delle leggi. 
e dei decreti del ono d'Italia, mandando a chiunque 

ispatti di osser varlo e di farlo osservare. 
Dato a Koma, addì 24 novembre 1921. 
VITTORIO EMANUELE. 
De Nava — Belotti . — Bonomr 


Visto, n guarda sigitti: Roninò, 


-Reglo deeroto 19 novembre 1991, n. 1683, che reca. mio =' 


difieazioni agli articoli 7 e 8 ‘del ragolanietito 8. 
« génnaio 1905, n. 24, sulla polizia te 
VITTORIO EMANULLE I: 


‘por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione 
RE D'ITALIA e 


- Visto il R. decreto $ gennzio 1905, n. 21, col quale 
fu aporovato ii regolamento di pelizia stradale. e per. 
guarentire la libiriù della cireolazione e la sidurezza 
del transito sule etrada pubbliche ; i 

Vista la leges 1 sgosto 1921, n. 1080; Da 

Sentita la Commissione: parlamentare consultiva. isti 
tuita con Vart. 2 della leggo predetta; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

- Sulla proposta ds! Nostro ministro segretario: di' Stato . 


. pei lavori pubblici, di concerto col Comitato ministe- 
riale costituito ni sensi della Jegge medesima; 


1527 


Abbiamo .decretato e decretiamo: 
Articolo unico. 


Agli articoli 7 e 8 del ritato regolamento sono s0- 
stituiti gli articoli seguenti: 

« Art 7. — Le licenze per gli atti indicati nel 
precedente capo e per la costruzione di abbeveratoi 
sono date dal prefetto per le strade nazionali, dalla 
Deputazione provinciale per le strade provinciali e 
dalla Giunta municipale per le strade comunali e per 
le traversa nell’abitato delle strade nazionali e pro- 
vinciali ». 

« Può nondimeno. il siniaco, n-i casi d'urgenza, 
.. permettere occupazioni che non durino oltre i 15 giorni, 

di ‘parte ‘delle. strade nazionali e provinciali, purchè 
non si rechi pregiudizio alla circolazione ». 
| («Tanto la Giunta mvnicipa'e, rispetto alle tra - 
° ‘verso, ‘quanto il sinlaco debbono immediatamente in 
‘ formare delle licenze dates l'autorità competente, la 
“quale può modificarle o revocarle ». 

* « Art. 8. — Le concessioni per attraversare le 
strade nazionali con corsi d'acqua sono di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici ». 

« Tali concessioni per le strade provinciali sono di 
competenza del Consiglio provinciale, salvo - seccndo 
i casi - le disposizioni contenute negli articoli 267 e 
270 del vigente testo urico della legge comunale e 

. provinciale ». 

Le stesse concessioni per le strade comunali e per 
le traverse nell’abitato di strade nazionali e provin- 
ciali, sono di competenza d 1 Consiglio comunale salvo 
l'approvazione, nei diversi casi, del Ministero, del Con- 
siglio provinciale e della Deputazione provinciale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
déllo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi 
e dei docreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
mpetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì f9 novembre 193. 

VITTORIO EMANUELE. 
Bonomi — MicreLI. 
Visto, Il guardasigilli: RODINÒ. 


Regto deereto 8 norm: 0) 1921, n. 1718, che dabiizsa 
una sopratassa annua per gli alunni e le alunne 
non comunisti, rispettivamente dilla R. Scuola tec- 
nica e di quella normale di Bergamo, 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per voloutà delia Nazione - 
RE D’ITALIA 
Veduta la legge 25 maggio 1913, n. 517; 


seduto il decreto Luogctenenziale 11 agosto 1918, 


n 1652 

Sulla” proposta del Nostro ministro ReBnezzio: di 
 Biato per la istruzione pubbli:a; 
Abbiamo decretato e detretiamo: 


% 


Sono approvate le deliberazioni in data 29 ‘dicembre 
1916 e 11 luglio 1919, dell'’Amministrazione comunale 
di Bergamo, con le quali vengono istituite una «opra- 
tassa annua di lire trenta per gli alunni non gomuni- 
sti di quella R. scuola tecnica ed una sopratassa an- 
nua di lire venti per le alunne non comunista. di quella 
R. scuola normale femminile. 

Le deliberazioni approvate col presente “decreto 
avranno effetto a cominciare dell’anno scolastico. 1922- 
1923. 

Ordiniamo che il presente decreto, unito: del ‘sigillo 
lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a: chiunate 
spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a San Rossore, addi 8 novembre. 1921. 


VITTORIO EMANUROL, a 
Corso. 
Visto, IL guardas! igilli : RopInò. DA 


——— ===" 


Regio decreto 6 ottobre 1921, n. 1619, che, estende le di- 
sposizioni del testo unico delle leggi sull’ Agro Ro- 
mano, alla zona costituita da parte dei territori 
dei comuni di Terralba, Marrubiu e Santa Giusta 
în provincia di Cagliari. 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Dio e per volontà” dellà Tal 
RE D'ITALIA. © ila 


Visto il teòtò unico delle leggi sul bonifisùigato del- 
l’Agro Romano, approvato con R. decreto del 10 no- 
vembre 1905, n. 647; 

Vista la legge 17luglio 1910, n. 491, concernente prov- 
vedimenti per estendere il bonificamento 0 la coloniz- 
zazione dell’Agro romano ; 

Visto il R. decroto-logge 28 novembre 1919, n. 2405; 

* Vistala dbmanda 19 giugno 1920%della Società bo- 
nifiche Sarde, anonima con sede in Milano; . 

Vista la deliberazione del Comitato ‘speciale pei ln- 
vori contro la disoccupazione del 25 giugno 1921; 

Vista la legge 20 agosto 1921, n. 1127, portante prov- 
vedimenti per combattere la disoccupazione ; .. 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per l'agricoltura, di concerto sol ministri dei la- 
vori pubblici e del lavoro; I 

. Abbiamo decretato e decrotiamo: i 

Ls disposizioni degli articoli 20, 21, 22 24, 25, 28, 
29, 30 del testo unico delie leggi sull’ Agro. romano del 
10 novembre 1905, n. 617, degli articoli 2, 3, 4, 5, 8, 13 
della legge 17 luglio 1910, n. 491, e quella dell'art. 2 
del decreto Reale 9 novembre 1919, n. 2297, sono estese 
alla zona costituita da parte dei territori. dei comuni 
di Terralba, Marrubiu e Santa Giusta, in. provincia’ di 
Cagliari, la quale zona, della superficie di circa et- 
tari 10 400, comprende lo stagno di Sassu ed Î terreni 
ad ovest, a sud-ovest ed a sud del: medesimo; ed è 
delimitato: 


passino 


_ «a nord, dalia sponda dello stagno di Sassu, sulla 
linee di confine tra iccmuni'di Terrelba e Santa Giusta 
‘’e quindi RUOTA ano dalla sponda dello stagno pre- 
, detto; 
ad est, dal limite orientale dello stagno di Sassu 
e dal ramo ‘più orientale sel rio di Mogoro- 6 quindi, 
. dal' seguito del corso di detto rio, fino, all'abitato di 
Terraiba ; 
- a-sud, dalla siradi che, pirisndo dal Rio Mogoro 
e toccando, l'abitato di Terralba nella parte occiden - 
tale, raggiunge l'estrerto nord della palude di Sa Uss9, 
quindi aal limite’ occidentale di dztta palude, dalla 
strada che muova dall’estremo sud di questa e chs 
sviluppandosi fra le regioni Linnas e Fossadeddu rag- 
giunge lo stagno di 8. Giovanni e di Marecsddi;. 
ad ovest, dal mars Moditerranco. \. 

Ordiniamo che il pro.ente deoréto, munito del, sigillo 
dello Stato, sia inserto noil: raccolta ufficiale dille leggi 
.e.dei desreti del Regno d’Italia, mandando a FRRUGUA : 
spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
‘Dato a Racconigi, ‘addì 16 ottobre 1921. 

VITTORIO EMANUELE. 
* . Mauni — MicheLI — BENADUCE, 
* Visto, I3 guardasigilli: RaDInò, 


Regio decreto 8 novembre 1921, n. 1719, che ‘modifica 
quello 20 gennaio 1421, n. 313, concernente l'ordi- 
namento del personale civils dulla Colonia Eri- 
4rea. . 


Lea VITTORIO EMAI TELE mo 1 
per ‘grazia : di Dio e per ‘volontà dvila ozono | 
RE D'ITALIA 


‘Visto. il R. decreto 20. .gennaio 1921, n. 313, che mo-- 
difica quello 10' dicombre 1914, n. 1510 concernente 
io dinanianio del personale civile della Colonia eri- 
rea ; 

Ritenuto che all'art 2 ‘del decreto 20 gennaio suo- 
citato occorre rettificare il richiamo che ivi si fa della 
lettera c) dell'art. 56 erroneamente riportata. in luogo 
della lettera è) dello stesso articolo. 

Vista Ja logge 24 maggio 1903, n, 205; 

Udito il governatore; 

Udito il Uonsiglio coloniale; 

Udito il Consiglio dei ministri; - 

Sulla proposta «del ministro rcegretario di Biato 

per le colonie; 

Sbalamo decretato o’ | deoretiamo: 
‘Articolo unico. x 

L'art. 2 del R. decreto 20 gennaio 41921, n.313, imò: 
diflcato nel senvo che alla lettera c) ivi richiamata ò 
sostituita la lettera 2) deil'ari. 58 del R: decreto 10 di- 
cembre 1914, n. 1510, modificato da;l’art. 1 del predetto 
decreto 20 gennaio 1924. 

Ordiniamo che il presente aevreîo, munito del &agillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Rogno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di ossorvarlo e di farlo osservare. 

. Data a Rome, addì 3 novembre 4921. 
= x VITTORIO EMANUELE. 


i 3 ;..  Bexow — Grrarpin, 
‘Visto, Il guardasigilli: Rapind, 


Ca 


DA 


mia sii spira 


Regio desroto 27 novembre 1921, n. 1742, cha estendoa al 
personale ferroviario ca-ausiriaco le disposizioni 
disciplinari vigonti per èl parsonale della ferrovie 
dello Stato. | 


E III 


dl 1 Dio: ‘e her Jrani della Fazione 
RE D'ITALIA 


Vista la loggo 26 settembro 1920, n. ‘1322, che ape i 
prova il trattato di pece concluso fra l'Italia el’Au-: 
stria a San Germano il 40 settembre 1919 e l’annes- . 
gione al Regno doi tereitori attribuiti ull'Italia; - ’ 

Vista. la legga 419 dicembre 1980, n. 1778, che ap- 
prova i! trattato concluso fra l’Italia ed il Regno dei 
Serbi, Crogti o Slovenia Rapallo il 12 novembre 1920 
8 l'attribuzione di territori all'Italia ; 

Visto il Nostro desreto 25 novombre 1920, n. AT86, 
che manda all'’Amministrazione delle ferrovie dello 
Staio di continuare oltre il 31 ottobre 1920. l’esèroizio 
delle lines ferroviarie comprese nelle nuove Pro- 
vineio; 

Visto il decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, nu- 
mero 4398, che approva i regolamenti per i vari per- . 
sonali delle ferrovie dello Stato; 

Visto il Nostro decreto 10 marzo 1921, n. 280, che 
modifica la costituzione del Consiglio di. disciplina 
delle ferrovie dello Stato: . 

Ssantito il Consiglio . di ‘amministrazione dello ferro 
vie doilo Stato; Ò 
Udito il Consiglio dei ‘ministri ; ; 

Sulla proposta del presidente del Consiglio! dei: min!» 


per grazia 


.8tri, di concerto col IIPAIRTO segretario di Stàto por i’ 


lavori pubblici ; 

“Abbiamo docretato borsa: 

Articolo unico. i 

Dalla data di pubblicazione di questo dosreto sono 
estese al personale ferroviario ex -austriaco lo dispaosi- 
zioni disciplinari contemplate dai regolamenti in vigore 
per il personale delle ferrovie dello Stato. 

Per le mancanze commesse - ‘anteriormente a tale data 
si ‘applicano le sanzioni disciplinari previste ‘dallo 
norme regolamentari esistenti per detto pociouale ex- . 
austriaco al 3 novembre 1918. 

Quando però per la medesima infrazione i Siad: 


‘mènti del personale delle ferrovie dello Stato ‘prevo- 


dano sanzioni diverse, si app'ica all'incolpato la Pari 
zione più mite. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato. sia inserto nella raccolta uffidiale delle leggi 


@ dei deoreti del Regno d’Italia, mandando a SSIUNAUA : 


spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 27 novembre 4924, 
- VITTORIO EMANUELE. ©. ©... 
Bonosr — Mrcmetg <> 


| Vito, Il guardesigilii: RodINÒ i SS 


ot ia 
manreemenmarre cena Re "© 


